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Due giovani stupidi rischiano seriamente la loro vita a bordo della loro motocicletta

Sabato mattina funestato da un grave incidente

Solo un  giovane ha riportato serie ferite ed è stato trasportato in elicottero a Napoli. Un fine
settimana davvero triste quello vissuto a Forio, prima un  grave incidente all’altezza del Campo
Sportivo e poi il suicidio di giovane foriano noto e apprezzato da molto foriani. Se per il secondo
caso nulla può essere detto se non rispettare l’estrema decisione di chi l’ha posta in essere, nel
primo caso non si può non condannare lo stupido gesto di due giovani che a bordo di una moto
si sono resi autori di una stupida gara.

  Quella di attraversare un  tratto di strada in senso opposto al senso di marcia e di attraversare
un incrocio molto frequentato senza fermasi. Se è andata bene per quanto riguarda
l’attraversamento del tratto di strada in senso opposto, non si può dire lo stesso per
l’attraversamento dell’incrocio pericoloso. Qui infatti sono stati letteralmente buttati per l’aria da
un motocarro che sopraggiungeva dalla direzione di Lacco Ameno. Il rumore dell’impatto è stato
forte e ha svegliato un medico che abita da quelle parti il dottor Orazio Zollo che subito è
intervenuto per prestare aiuto agli incidentati. Il povero autista del motocarro in palese stato
confusionale a seguito dell’impatto non sapeva darsi ragione e continuava a dire che se li è
trovati all’improvviso davanti, che sbucavano da un lato della strada da dove non sarebbero mai
dovuti arrivare. Infatti il tratto di quella strada e a senso unico a scendere verso il mare della
Chiaia. Le condizioni di uno dei due apparivano subito serie e forte era la puzza di alcol
presente nell’aria. Si allertava il 118, mentre nel frattempo il dottor Zollo prestava le prime cure
del caso. Il giovane veniva trasportato nel locale nosocomio dove immediatamente veniva
chiamati l’elicottero per il trasporto in terraferma. Un forte trauma facciale con rottura della
mascella e varie fratture agli arti il primo resoconto della visita ospedaliera. Oggi il giovane è
uscito dal pericolo e rimane in attesa di altre cure e interventi per sistemarlo. Siamo davvero
stanchi di continuare a fare sempre più spesso la cronaca di questi assurdi incidenti. Siamo
davvero stanchi di sapere che i nostri giovani possono imbottirsi di alcool e droga liberamente.
Chiediamo prima di registrare altre morti più severi controlli nelle discoteche, fuori e sulle strade
isolane soprattutto le notti dei fine settimane.
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